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“Mangiada in si sass”al completo
Trecento commensali sono attesi domani, dalle ore 20, in via Sansone
Cena “familiare” a lume di candela e decorazioni ispirate ai profumi dell’orto
di  UMBERTO  FAVA

à dove regna il lume di
candela, là regna il ricor-
do, sostiene un vecchio

detto inglese. Allora il ricordo
regnerà anche su questa sesta
“Mangiada in si Sass” con tutte
le candele brillarelle su tutti i 35
tavoli del cantone di Sansone,
la sera di venerdì 6 (inizio ore
20). Ogni fiammella sarà un ri-
cordo, ogni ricordo un sasso di
queste strade. Certo gli orga-
nizzatori hanno scelto bene il
momento per il raduno della
vecchia Porta Galera, una sera
settembrina con tutta la dol-
cezza di fine estate, un preludio
alla sinfonia d’autunno.

L’aria appena un po’ stuzzica-
rella renderà ancora più gradita
la polenta con la picula, e il pi-
stà ad grass, e i malfatti al ragù
di salsiccia, e tutto il resto del
menù, il tutto accompagnato da
vini piacentini della Valtidone
da versare dai pistòn e da bere
nei bianchi scudlein. Il tutto
servito da una squadra di sette o
otto svelte locandierine - in ca-
misota bianca e scussalein gial-
lo - che si muoveranno con piat-
ti e vassoi dall’Antica Trattoria
dell’Angelo di via Tibini, che
sarà anche stavolta la fabbrica
del buon appetito, ai tavoli
schierati per quasi tutta la lun-
ghezza di via Sansone.

Le decorazioni dei tavoli si i-
spireranno quest’anno ai sem-
pre cari profumi dell’orto; e l’in-
trattenimento di mezza-cena
giocherà su domande e risposte
e su qualcos’altro di intonato al
leggero e al familiare.

Le prenotazioni si sono chiu-

L
se in pochi giorni in volata.
“Mangiada” al completo, dun-
que. Coi trecento commensali,
bella brigata e festa assicurata,
canterebbe il poeta rimaiolo.

Anche a questa nuova edizio-
ne del banchetto ci hanno mes-
so mano poche ma buone ma-
ni: anzitutto Carlo Pastore e
Matteo Castignoli dell”Angelo”
che ci hanno messo tutto il buo-
no della cucina; poi Anna e Re-
mo Costa e Milva e Paolo Boeri
che ci hanno messo tempo e i-
dee nei preparativi e sorprese

da scoprire all’ultimo momen-
to; poi la “Gelateria del Duomo”
di via Tibini che ci ha messo il
dolce-gelato; e poi Monica ed E-
manuele dei Vivai di Settima e
Roberta e Biagio di Tango Blu di
via Tibini che hanno messo il
verde e l’acqua dell’allestimen-
to scenografico che impreziosi-
sce la “Mangiada”; e poi il duo
Norberto e Mirko che ci mette
la colonna sonora che farà da
sottofondo al brusio delle con-
viviali conversazioni e darà rit-
mo agli immancabili balli finali.

Balli e brindisi che non sa-
ranno solo sui Sass, ma anche
sugli “amricord” (che secondo
Baudelaire “pesano più dei sas-
si”). “Amricord” come quelli
delle sarte di una volta, dalla
schiena curva e dalle mani in-
stancabili, quelle con ago, filo e
macchina da cucire, a cui è de-
dicato l’angolo della rimem-
branza e a cui, lì accanto, non si
potrà non ripensare con strug-
gimento mentre, tanto per co-
minciare, si sorseggerà l’aperi-
tivo di benvenuto. “Mangiada in si sass”, la foto si riferisce all’edizione dell’anno scorso

Ricordando Politi,urbanista della partecipazione
Allo Spazio Rosso Tiziano il 13 settembre l’incontro a più voci sulla figura di un architetto esemplare
■ Persona perbene, archi-
tetto raro, Emilio Politi incar-
na la figura del professionista
etico, che non mette avanti sé
stesso - carriera, aspirazioni -
ma la collettività, il bene co-
mune, in una prospettiva coe-
rentemente ambientalista e
partecipativa insieme.

Un “uomo normale” nel
senso più alto ed esemplare
della parola, dove la normalità
è un valore desueto quanto
necessario, fra impegno civi-
co e capacità di tessere rela-
zioni, agendo come è giusto e
non come conviene.

E non a caso Legambiente
ha intitolato ad Emilio Politi
il circolo di Piacenza e non a
caso amici, associazioni in
cui ha prestato la sua opera,
colleghi e famigliari gli dedi-

cano venerdì 13 settembre
(dalle 18.30) un commosso ri-
cordo a più voci, con testimo-
nianze di quanti lo hanno co-

nosciuto e di quanti vorranno
liberamente riflettere sui te-
mi che la vita di Politi sugge-
risce. L’appuntamento è allo
Spazio Rosso Tiziano di via
Taverna 41.

Emilio Politi, originario di
Castelvetro, scompare il 27 a-
prile del 2012, a soli 57 anni.
La sua formazione è legata al-
l’Università di Ca’ Foscari do-
ve si laurea come architetto
urbanista e l’urbanistica re-
sterà una passione forte, o-
rientata a spazi concepiti per
le relazioni umane nella pie-
na sostenibilità del sistema,
forte di intuizioni pionieristi-
che sulla bio-architettura e le
fonti energetiche alternative.

La sua carriera si è però fo-
calizzata sull’esercizio della li-
bera professione mai disgiun-

ta da un impegno civico, dal
rifiuto di compromessi. C’è
chi ricorda gli interventi di Po-
liti in relazione al piano rego-
latore di Piacenza o alle nor-
me edilizie, idee inadatte a
procurargli committenze. Po-
liti entra anche in Legambien-
te, ne diviene membro del di-
rettivo provinciale, professio-
nalmente collabora alla stesu-
ra di piani regolatori, ricopre
ruoli pubblici, ad esempio
quale componente della
Commissione architettonica e
del paesaggio, collabora con il
professor Lorenzo Spagnoli al
Politecnico.

Dal 2003 al 2007 lega il suo
impegno al Forum dell’Urba-
nistica Partecipata per am-
pliare il coinvolgimento civi-
le. A Politi e a Giacomo Mon-

tanari si deve la concezione di
un Piano del Verde Urbano in-
torno alla città. Idee che porta
nella candidatura nella lista
CittàComune nel 2008, per le
amministrative, a sostegno di
Gianni D’Amo. Politi ha ope-
rato in cooperative di proget-
tazione, ha lavorato a fianco
di altri professionisti, ha avu-
to come collegi di studio
Giampaolo Passoni, Alessan-
dra Bonomini e dal 2005 Ga-
briella Barbieri che è diventa-
ta sua moglie. Negli ultimi an-
ni aveva riscoperto anche il
valore del lavoro manuale, ri-
strutturando una casa in Val di
Vara e agli amici confidava
con orgoglio e modestia che
gli sarebbe piaciuto riconver-
tirsi al mestiere di falegname.

Patrizia  Soffientini

Emilio  Politi
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